Diete per la candida
 

L'efficienza dell'elaborazione delle informazioni è influenzata dal rifornimento di sostanze nutritive al cervello. Una delle cause principali di interferenza nella fornitura di nutrimenti, sono le difficoltà dei sistemi immunitario e autoimmune. Una delle cause sottostanti tali problemi e che si verifica più comunemente è la Candida albicans.

Questa può interessare lo stato generale di salute (sistema immunitario), così come portare ad allergie multiple al cibo o a sostanze chimiche (correlate al sistema auto-immunitario). Può anche causare o aggravare una condizione chiamata ipoglicemia reattiva che può portare a gravi fluttuazioni o squilibri ormonali così come a deprivazione intermittente nel rifornimento di ossigeno e glucosio del sangue al cervello.

La Candida albicans è un'infezione da fungo; si verifica quando l'equilibrio naturale della flora nel tratto intestinale è disturbato. I fermenti in genere vivono lì, si moltiplicano con l'assunzione di alimenti  come gli zuccheri raffinati e muoiono naturalmente. La loro moltiplicazione è generalmente controllata dal sistema immunitario naturale del corpo (germi "buoni"), così che anche con una dieta ad alto contenuto di zucchero, il loro numeor può essere mantenuto basso nella maggior parte delle persone.

Quando l'immunità naturale del corpo si riduce, in genere si autocorregge dopo un po' perché i germi buoni si moltiplicano, ma se viene costantemente e cronicamente attaccata, la quantità dei germi non è sufficiente e i fermenti  non vengono tenuti sotto controllo. Se ciò avviene, questi si moltiplicano con una velocità tale da produrre troppe sostanze tossiche perché il corpo possa gestirle. La tossicità può farvi sentire fisicamente indeboliti o provocare sofferenze croniche o dolori; cosa ancora più grave, come tutti i tipi di intossicazione, può ledere il cervello. Ciò significa che può influenzare i vostri stati d'animo, le vostre capacità di risposta e di efficiente elaborazione delle informazioni, proprio come può fare l'alcool.

Le cause della Candida albicans sono numerose: possono comprendere un basso livello immunitario ereditario, una sotria di ripetute cure antibiotiche (che uccidono non soltanto i germi  dannosi, ma anche quelli "buoni"), l'uso frequente di steroidi (come i farmaci antiasma, che distruggono anche l'immunità naturale del corpo) e l'uso a lungo termine di certi farmaci (che sopprimono l'immunità naturale). Tutto ciò contribuisce in modo cumulativo ad eliminare le difese generali del corpo, permettendo la proliferazione dei fermenti.

Un ambiente cronicamente contaminato (fumo di sigaretta, gas di scappamento, aerosol, profumi, contaminazione da fabriche) una dieta con forti dosi di additivi chimici cmoe sostanze coloranti, aromi, conservanti, e decoloranti (usati nella maggior parte degli zuccheri e della farina bianca), alcool e mancanza di regolare esercizio fisico (l'esercizio regolare aiuta l'organismo a liberarsi da solo delle sostanze tossiche), tutto può contribuire all'accumularsi della tossicità nel corpo, peggiorando le conseguenze della Candida e a sovraccaricare l'organismo a tal punto che può poco aiutarsi.

Una dieta con alto contenuto di carboidrati raffinati aumenta la moltiplicazione dei fermenti, già priva di controllo, nel tratto intestinale. Questi carboidrati raffinati includono gli additivi zuccherini che si trovano nei cibi in commercio in barattoli e pacchetti, dolci, bevande e cibi fatti con farina bianca. Anche sostanze non nutrienti e fermentanti, come il lievito dei fornai, su cui i fermenti naturali dell'organismo prosperano e si moltiplicano, contribuiscono al problema. In antrambi i processi di moltiplicazione, così come qunado muoiono spontanemente, i fermenti producono tossine nel sangue e il sistema, già in genere sovrasollecitato, deve cercare di liberarsene.

La Candida disturba anche il sistema autoimmunitario del corpo ed è , quindi, causa importante nello sviluppo di allergie a cibi e sostanze chimiche. Le allergie aumentano ulteriormente lo sforzo del corpo che deve usare la maggior parte dei suoi nutrimenti per opposi alle reazioni allergiche. Ciò vuol dire che gravi allergie a gruppi di cibi e sostnaze chimiche, possono ridurre l'ossigeno nel sangue, così come consumare tutta una gamma di vitamine e minerali che altrimenti sarebbero usati per il funzionamento del cervello, la regolazione dell'umore e i l restauro delle cellule.

La conseguenza della riduzione del rifornimento di sostanze nutritive al cervello, in termini di regolazione dell'umore ed elaborazione dele informazioni, è stata definita "allergia cerebrale". Le allergie cerebrali sono quindi la combinazione degli effetti della tossicità sul cervello e delle comuni allergie sulla circolazione e sul rifornimento di sostanze nutritive. Esse possono rendere qualche persona "maniaca" e qualche altra incapce di prestare attenzione o comprendere. Poiché queste sostanze nutritive sono usate altrove, ciò può non soltanto ridurre l'efficienza dell'elaborazione delle inffromazioni e la capacità di regolare gli stati d'animo, ma significa anche che il corpo è meno in grado di autocurarsi. Ciò lo rende più soggetto a infezioni e incapace di combatterle, una volta instaurate, portando qualcuno a reazioni allergiche come l'asma e gli eczemi o ad infezioni come le bornchiti croniche o ripetute infiammazioni alle orecchie, agli occhi o alla vescica.

Sulla Candida sono disponibili pubblicazioni e si possono ottenere informazioni dall' Autism Research Institute in California (USA). Il trattamento in genere comporta cure antimicotiche, come capsule con alte dosi di aglio o acido caprilico (olio di cocco) oppure un farmaco antifungino chiamato Nystatin. Nelle prime due settimane di tale trattamento i sintomi talvolta peggiorano (a causa della frequenza di eliminazione di fermenti drammaticamente aumentata), ma poco dopo in genere si vedono significativi miglioramenti. Oltre a ciò, per migliorare la situazione, sono talvolta necessari cambiamenti dietetici e ambientali che, come le cure antimicotiche, potrebbero protrarsi per sei mesi nei casi lievi o per due anni e anche più se il problema è più grave; non sono dannosi se applicati a situazioni in cui non sarebbero necessari. In ogni caso, dovrebbero essere preferibilmente usati sotto la supervisione di un dietista attento e consapevole di questa condzione.

Potrebbe essere molto difficile trovare questo tipo di aiuto professioanale da parte di un medico generico, ma forse più facile nel campo della medicina alternativa o complementare su indicazione della locale erboristeria.

 

